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Le fake news stanno aumentando e sicuramente 
anche lo sport ne è vittima. Insieme ai luoghi 

comuni, che ci sono sempre stati, sono aumentati 
anche i luoghi del web (che qualcuno ha definito 
anche far web) dove si moltiplicano falsi scoop, spesso 
opera di persone non qualificate e non appartenenti 
al mondo del giornalismo. Purtroppo è una 
realtà da cui è difficile sfuggire. Certo 
è anche difficile ingannare il lettore 
o il telespettatore durante una 
radio-telecronaca o in un 
commento giornalistico di 
un avvenimento sportivo su 
carta stampata o su internet. 
Oggi con l’abbondanza 
di immagini in diretta e 
di documentazione video-
fotografica (arricchita 
da mezzi ‘’domestici’’ ma 
sempre più sofisticati come 
lo smartphone), il riscontro è 
immediato e la figuraccia è dietro 
l’angolo ma che le fake news siano un 
problema anche per lo sport, lo dimostra l’iniziativa 
dell’Istituto Superiore di Sanità che un paio di anni 
fa ha stilato una lista di bufale per contrastare una 
serie di ‘’verità’’ assolutamente false, fuorvianti e 
spesso nocive per la salute. Per fare un esempio, 
nel decalogo si riportava questa frase: SONO 
ANZIANO, ORMAI È TARDI PER INIZIARE. 
Ma l’ISS ribadiva: l’attività fisica non rappresenta 
affatto un pericolo per gli anziani, anzi offre benefici 
alle articolazioni, riduce il peso, migliora l’umore e 
favorisce la socializzazione.
A questo proposito approfitto della possibilità 
offertami dai collegi dell’Odg del Molise per 
annunciare una iniziativa che vedrà la luce proprio 
in questo mese di settembre, cioè il progetto ‘’Allena 
il modo di vedere lo sport’’ organizzato da Sport 
e Salute in collaborazione con tre associazioni 
benemerite del Coni tra cui l’Ussi Nazionale, che è 
destinata agli sportivi Over 65 e che verrà presentata 
anche nella nostra regione nel prossimo mese di 
ottobre.
Chiedo scusa per la digressione. Tornando a 

parlare di fake news e dintorni voglio ricordare che 
recentemente, in pieno  lockdown, è circolata una 
notizia secondo la quale nella cosiddetta Fase 2 si 
poteva tornare a fare sport all’aperto ma solo usando 
la mascherina. In effetti era un altro ‘’attentato’’ alla 
salute perché era chiaro che si poteva ‘’correre ma 

individualmente e non in gruppo, in ogni caso 
mantenendo la distanza di sicurezza 

quando si incrociavano altri runner 
o persone in parchi e aree verdi 

ai quali era possibile accedere’’. 
Ma il decreto del Governo 
non imponeva l’uso della 
mascherina ‘’se non prima 
e dopo l’allenamento’’. 
Gli esperti hanno subito 

sottolineato che 
‘’l’uso della 
masche r ina 
d u r a n t e 
u n’ a t t i v i t à 
f i s i c a 

aerobica più 
o meno intensa non solo non serve, se si pratica 
individualmente, ma può essere pericoloso per 
l’aumento delle emissioni di anidride carbonica’’.
Una puntualizzazione che può sembrare ovvia, ma 
che poteva ingannare i meno esperti tra i runner 
dilettanti.
Insomma le insidie sono dietro ogni angolo della 
tastiera (senza voler demonizzare nessuno) ma è 
soprattutto sul web che nascono e si diffondono 
notizie false, notizie che in alcuni casi possono 
danneggiare anche dal punto di vista economico 
soggetti diversi, basti pensare ai club calcistici 
quotati in Borsa. 
Il messaggio dunque deve essere chiaro: è 
meglio fidarsi di chi ha titoli, studi e formazione 
professionale alle spalle, come gli iscritti all’Ordine 
dei Giornalisti tra cui ci sono tanti bravi colleghi 
(alcuni dei quali hanno deciso di iscriversi anche 
all’Ussi gruppo di specializzazione dell’Assostampa) 
che si documentano e verificano l’attendibilità delle 
fonti prima di pubblicare qualsiasi notizia, anche di 
sport.

SPORT E FAKE NEWS

Mauro 
Carafa   

Presidente Gruppo 
Ussi Molise
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COVID-19, TASK FORCE 
CONTRO LE FAKE NEWS

La pandemia è stata al centro di una diffusa 
attività di disinformazione online.  Questo 

ha spinto il governo ad istituire una task force 
che si occupa di contrasto alle fake news. Uno 
strumento per combattere la disinformazione 
che indebolisce lo sforzo di contenimento del 
contagio. Un organismo pensato per agire in 
maniera rapida ed agile, attraverso un lavoro di 
raccordo e confronto a distanza, come richiede 
l’emergenza in corso. La struttura (chiamata 
ufficialmente “Unità di monitoraggio per il 
contrasto della diffusione di fake news relative 
al Covid-19 sul web e sui social network”) 
tra i vari compiti ed obiettivi, tra cui l’analisi 
delle modalità e delle fonti che generano e 
diffondono le fake news, il coinvolgimento di 
cittadini ed utenti social per rafforzare la rete 
di individuazione, il lavoro di sensibilizzazione 
attraverso campagne di comunicazione. Tutto 
questo in stretta collaborazione con Agcom, 
Ministero della Salute, Protezione Civile ed 
avviando partnerships con i soggetti del web 
specializzati in fact-checking, i principali 
motori di ricerca e le piattaforme social.  
Anche la Federazione nazionale della Stampa 
italiana ha aderito all’iniziativa: «Rispondiamo 
“sì” a questa proposta, anche perché – spiega 
Giuseppe Giulietti Presidente FSNI – gli 
inquinatori si appellano persino all’articolo 
21 della Costituzione, si nascondono dietro il 

diritto di critica e la libera circolazione delle 
opinioni. Sarà appena il caso di ricordare che 
la Costituzione non tutela questi delinquenti 
che hanno l’obiettivo di calpestare la verità 
e la dignità delle persone. Da qui la nostra 
proposta, rivolta In primo luogo alla Rai, in 
quanto servizio pubblico, ma non solo alla 
Rai, di istituire un gruppo di lavoro capace di 
individuare, contrastare, segnalare non solo le 
singole bugie, ma anche di risalire alle centrali 
che le costruiscono e le distribuiscono». Il 
gruppo, aggiunge il presidente, «dovrebbe 
comprendere rappresentati delle istituzioni 
dalla polizia ai carabinieri, dall’Istituto 
superiore di sanità al ministero della Salute, 
dall’Autorità di garanzia delle comunicazioni 
alle giornaliste e ai giornalisti che, da anni, 
si dedicano alla caccia ai falsi e ai falsari. 
Naturalmente andrebbero anche inasprite le 
pene, possibilmente raddoppiate, quando il 
colpevole è un rappresentate delle istituzioni 
o della politica. Chi, consapevolmente, 
promuove e sostiene le campagne di 
inquinamento deve essere considerato un 
traditore della Repubblica un nemico della 
salute pubblica, anzi della dignità di ciascuna 
persona Tra i complici di costoro vanno inseriti 
anche i cosiddetti “opinionisti a tariffa”, 
quelli che molto urlano, perché nulla sanno» 
conclude Giulietti. 

Antonio Chiatto
PRESIDENTE GRUPPO UFFICIO STAMPA ASSO STAMPA FNSI MOLISE
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EMERGENZA SANITARIA E TRAFFICO DATI: 
DURANTE LA PANDEMIA REGISTRATO 

UN AUMENTO DEL 75%

L’emergenza sanitaria di questi ultimi 
mesi ha accelerato inevitabilmente il 

processo di digitalizzazione della società 
italiana; individui, famiglie, imprese e 
istituzioni si sono trovati dinanzi alla 
necessità di utilizzare servizi digitali per 
continuare a lavorare, per studiare, per 
tenersi informati, per mantenere i propri 
rapporti familiari e sociali. Questo quanto 
emerso da uno studio approfondito 
effettuato in maniera certosina dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni. «Il 
settore delle telecomunicazioni – si legge 
nel report - ha registrato nei primi tre mesi 
del 2020 una flessione dei ricavi pari al 
5,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente e questo anche a fronte di un 
forte aumento del traffico dati giornaliero 
dovuto principalmente al più intenso 
utilizzo di contenuti video in streaming. 
Inoltre, durante il periodo di lockdown 
per la pandemia da Covid-19 (marzo-
maggio), l’aumento, sia per rete fissa che 
mobile, è stato attorno al 75% rispetto 

al corrispondente trimestre del 2019 ed 
ha riguardato sia il traffico in upload, sia 
quello in download. Il periodo di lockdown 
ha rappresentano un rilevante stress test 
per il sistema delle comunicazioni italiano 
che ha mostrato di saper reggere l’urto. 
Il settore delle comunicazioni ha infatti 
giocato un ruolo centrale nella gestione 
della crisi, dimostrandosi uno degli assi 
portanti del sistema economico e sociale 
del nostro Paese». Naturalmente durante 
il periodo preso in esame per effettuare 
lo studio sono emerse anche «perdite di 
risorse, disuguaglianze digitali, capacità 
infrastrutturali e sicurezza della rete, 
disinformazione e ruolo delle piattaforme 
online…» che rappresentano appunto 
«alcune criticità emerse durante la crisi 
sanitaria che, in buona parte, rappresentano 
debolezze preesistenti; sono queste le sfide 
da superare per la transizione al digitale, 
in maniera economicamente efficace, 
socialmente efficiente, e dinamicamente 
sostenibile, del nostro Paese».
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Il fenomeno delle fake news legate alla diffusione del Coronavirus, 
malgrado controlli sempre più attenti e maggiore prudenza 

da parte dei lettori, continua ad essere presente.
Ecco alcune delle notizie, apparse anche di recente sul web (e in alcuni casi 

riportate anche da quotidiani) smentite dal Ministero della Salute

FAKE NEWS, BUFALE SMENTITE 
DAL MINISTERO DELLA SALUTE

Per sapere se si è contagiati dal nuovo coronavirus basta pungersi un dito e guardare il colore 
del sangue: se anziché rosso vivo è scuro il contagio è avvenuto 
FALSO! Nessuna evidenza scientifica ha correlato il colore del sangue all’infezione da nuovo coronavirus.

I bagni in piscina o nelle vasche idromassaggio espongono all’infezione da nuovo coronavirus 
Non ci sono prove attualmente che il nuovo coronavirus possa essere diffuso all’uomo attraverso l’uso di 
piscine o vasche idromassaggio. E’ comunque sempre consigliabile assicurarsi del  corretto funzionamento 

ed effettuare un’adeguata manutenzione e disinfezione (ad esempio con cloro e bromo) di piscine e di vasche 
idromassaggio. Poichè la trasmissione del virus avviene tramite le goccioline respiratorie è sempre consigliabile 
mantenere la distanza di un metro tra una persona e l’altra.

I trattamenti ayurvedici fortificano e quindi mi proteggono e non mi fanno ammalare di 
Covid-19 
FALSO! Non esistono evidenze scientifiche che le pratiche ayurvediche abbiano un’azione protettiva nei 

confronti dell’infezione da nuovo coronavirus.

Una volta che mi sono contagiato il nuovo coronavirus rimarrà per sempre nelle mie cellule 
Una persona che ha contratto il nuovo coronavirus può guarire completamente senza avere più tracce del 
virus nell’organismo. Quindi essere positivi al nuovo coronavirus non significa rimanere infetti per sempre.

Per difendermi dal virus posso andare in farmacia e acquistare i nuovi farmaci sperimentali 
Un farmaco prima di arrivare nelle farmacie deve aver superato diverse fasi di sperimentazione che ne 
testano l’efficacia, la qualità e la sicurezza seguendo procedure ben definite. Solo dopo che ha superato 

tutte le fasi di sperimentazione, ed ha avuto l’autorizzazione dalle autorità competenti, può essere disponibile nelle 
farmacie e può essere acquistato dopo prescrizione medica.

Chi abita in zone con clima caldo umido è più a rischio di infezione da nuovo coronavirus 
Le evidenze attuali indicano che il nuovo coronavirus può essere trasmesso in tutte le aree, comprese quelle 
con clima caldo e umido.

Ci si può infettare con il nuovo coronavirus bevendo l’acqua del rubinetto 
Bere l’acqua del rubinetto è sicuro. Le pratiche di depurazione cui è sottoposta l’acqua del rubinetto sono 
efficaci nell’abbattimento dei virus, insieme a condizioni ambientali che compromettono la vitalità dei virus 

(temperatura, luce solare, livelli di pH elevati) e alla fase finale di disinfezione.

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO
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Bollettino 3: periodo 1-2-2020-15-9-2020
LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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FAKE NEWS SCOVATI 
DA ENTI E TESTATE

DAL WEB

DAL WEB



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE 21

DAL WEB

DAL WEB



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE22

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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FAKE NEWS DALL’ESTERO

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB


